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• DPCM 29.10.2024 SITO PNRR “VAGLIA” 
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• DL N.25 DEL 15.03.2025 “AREE DELLE PROVINCE DI NAPOLI E CASERTA” 
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PUNTO DI SITUAZIONE DELLA MISSIONE DEL  

COMMISSARIO UNICO PER LA BONIFICA DELLE DISCARICHE ABUSIVE PRESENTI 

SUL TERRITORIO NAZIONALE 

 

INTRODUZIONE 

 
Al Commissario Unico per la bonifica delle discariche abusive sono stati affidati, in diversi momenti e con differenti 

atti amministrativi, i seguenti siti (per un totale di 92) da porre in condizioni di sicurezza ambientale e/o bonificare, 

nello specifico (comprensivi dei risultati), oltre ai siti compresi nell’aree delle province di Napoli e Caserta: 

 

1. 81 siti di discariche abusive da bonificare o mettere in sicurezza di cui alla causa UE C – 196/13 del 2 

dicembre 2014 (DPCM 24.03.2017, DPCM 22.112017 e DPCM 11.06.2019), i cui risultati specifici: 

o  di cui 81 bonificati (78 espunti dalla procedura UE), 

o Sanzione ridotta da 42.8 M€ a 800.000€ 

o Risparmio economico per i lavori del Commissario: su base annuale 16 M€ - su base globale dal 

2017 300 M€ 

o 97 % dei siti bonificati (90% espunti dalla procedura sanzionatoria) 

o Percentuale di performance annuale (2025-2026) sul totale della missione > 4% 

 

2. 5 siti di discariche pre-esistenti da regolarizzare per la fase di chiusura post-mortem di cui alla causa UE 

C - 498/17 (DPCM 31.03.2021): 

o di cui 4 bonificati ed espunti dalla procedura UE) ed 1 in fase conclusiva, 

o 80 % dei siti bonificati (lavoro eseguito in 30 mesi dall’assegnazione: 03.2021 > 10.2023 – resta 

la regolarizzazione del sito di Salandra affidata al Commissario nel 07.2025)  

o Si sono sorpassati i contenziosi e stabilite le garanzie alla ditta che ha in carico le prestazioni 

lavorative (interrotte dal 2021) con atto transattivo tra le parti del dicembre 2025. 

o Le suddette opere di messa in sicurezza si sono riavviate nel mese di gennaio e sono giunte ad 

una percentuale di completamento del 60% 

o Percentuale di performance annuale (2025-2026) sul totale della missione > 14% 

 

3. 1 sito di discarica di Roma Malagrotta nel Comune di Roma Capitale da porre in sicurezza di cui al pre-

contenzioso UE PILOT 9068 – 16 (DPCM 18.02.2022): 

o Siglati i contratti con gli ATI aggiudicatori delle gare per l’adeguamento alla normativa e messa 

in sicurezza del sito (nuova cinturazione perimetrale e capping/trattamento biogas e percolato) 

o Concluse le attività di studio ed indagine funzionale alla progettazione esecutiva, in via di 

realizzazione dei campi base della logistica di cantiere, avviate le attività di cantierizzazione e 

scavo delle aree per l’esecuzione dei “campi prova” 

o Avvio dei Piani di Alta Sorveglianza: ambientale (2025), prevenzione incendi (2025-26), 

vigilanza e sicurezza (2025-26), interconnessione e comunicazione. 

o Si sta procedendo per il rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali (AIA) 

o concluso il procedimento finalizzato all’imposizione del vincolo preordinato all’occupazione 

d’urgenza, all’asservimento e/o al successivo esproprio per pubblica utilità, per l’approvazione 

del progetto di fattibilità tecnico economica e la dichiarazione di pubblica utilità e assunzione 

delle determinazioni con efficacia della pubblica utilità per l’occupazione d’urgenza dei 164 ettari 

necessari all’intervento (oltre 100 particelle catastali con i corrispondenti proprietari o esercenti 

diritti di interesse) 

o contrattualizzata nell’ottobre 2025 la gestione del: Direttore dei Lavori, Direttore della sicurezza 

e Responsabile del progetto.  

o avviate le opere di adeguamento (cinturazione esterna, capping, gestione percolato e biogas) nei 

mesi di ottobre e novembre 2025. 

o 31% della roadmap raggiunta sul completamento e raggiungimento degli obiettivi del mandato 

governativo.  

o Percentuale di performance annuale (2025-2026) sul totale della missione > 10% 



 

 

4. 3 siti da bonificare collegati agli impianti di gestione rifiuti inerti “LEROSE SRL”, nel comune di Bucine 

(Località le Valli - zona Cave), nel comune di Pontedera (località Gello Pontedera in Pisa), nonché quello 

relativo al lotto V Empoli-Castelfiorentino strada Regionale 429, (in Val d’Elsa nel comune di Empoli) 

(DPCM 03.11.2023: 

o Sono terminate le caratterizzazioni dei siti e dei relativi cumuli di rifiuti prodromiche alla 

progettazione degli interventi (differenti a seconda del sito, si sta procedendo a concludere la fase 

di progettazione esecutiva degli interventi al fine di iniziare le previste messe in sicurezza) 

o Si è proceduto all’affidamento dei lavori nei mesi di ottobre e settembre 2025. 

o Avviate le opere di adeguamento e bonifica dei 3 siti affidati, concluse a febbraio 2026 le opere 

sul sito “strada regionale 429”, in conclusione, entro giugno 2026, i lavori del sito di Pontedera, 

avviate le fasi di progettazione degli interventi che si concluderanno entro maggio 2026, la 

cantierizzazione è prevista entro settembre 2026 per il sito di Bucine.   

o 80% della roadmap raggiunta sul completamento e raggiungimento degli obiettivi del mandato 

governativo. 

o Percentuale di performance annuale (2025-2026) sul totale della missione > 50% 

  

5. 1 sito da bonificare (DPCM 15.02.2024) in località Scordovillo nel comune di Lamezia Terme (CZ) con 

compiti di “attività di redazione PDC ed analisi di rischio, progettazione definitiva/esecutiva, 

bonifica/messa in sicurezza permanente e lavori”: 

o Validato il piano operativo di bonifica 

o Si sono avviate nel 2025 le opere di rimozione dei rifiuti superficiali e le conseguenti analisi dei 

suoli 

o Nel dicembre 2025 si sono concluse le opere di rimozioni dei rifiuti in superficie 

o Nel gennaio 2026 si sono avviate le operazioni di rimozione dei rifiuti antropici nel sottosuolo 

o Nell’aprile 2026 si sono concluderanno tutte le operazioni e si eseguiranno le relative analisi di 

rischio per la verifica delle operazioni do bonifica concluse. 

o 86% della roadmap raggiunta sul completamento  

o 100 % del raggiungimento degli obiettivi in linea con i dettami PNRR.  

o Percentuale di performance annuale (2025-2026) sul totale della missione > 80% 

 

6. 1 sito da bonificare (DPCM 29.10.2024) in località Paterno nel comune di Vaglia (FI) con compiti di 

“attività di revisione PDC ed analisi di rischio, progettazione definitiva/esecutiva, bonifica/messa in 

sicurezza permanente e lavori”: 

o Si sono avviate le attività di scavo e capping delle Area 1 e 2 (che si concluderanno entro fine 

aprile) realizzate le fondazioni e cordolo degli sbarramenti, concluse le impermeabilizzazioni dei 

fondi,  

o per l’area 3 iniziate le attività sulle barriere, la posa in opera dei riempimenti (gennaio>aprile), 

le sistemazioni finali, il capping e la demolizione del capannone si concluderanno entro il giugno 

2026.   

o 66% della roadmap raggiunta sul completamento e raggiungimento degli obiettivi del mandato 

governativo.  

o Percentuale di performance annuale (2025-2065) sul totale della missione > 60% 

 

7. Aree da porre in sicurezza nell’ambito territoriale delle province di Napoli e Caserta (DL nr 25 del 

15.03.2025) con compiti di “Analisi degli interventi già effettuati e delle risorse disponibili, 

Perimetrazione dei siti contaminati e realizzazione delle bonifiche e messe in sicurezza, controllo sanitario 

della popolazione e tutela dei prodotti agricoli. Effettuare un’ampia campagna di informazione pubblica e 

redigere relazioni (con cadenza mensile per il primo anno di attività) sulla missione e le attività svolte.” 

Ecco i dati principali: 

o Redazione e entrata in vigore di due Decreti Legge (DL 14.03.2025 n. 25 e Dl 08.08.2025 n.116) 

che complementari agiscono sul sistema amministrativo e sul contrasto operativo ai fenomeni 

ambientali illeciti. 



 

o Monitoraggio terreni agricoli e censimento: 957 ettari analizzati, 110 interdetti. 

o Censimento dei siti di rifiuti sversati: 356 siti verificati 

o Rimozione operativa dei rifiuti sversati: 2500 tonnellate (oltre 5.000 metri cubi) 

o Aggiudicate gare d’appalto per rimozione siti per un valore di € 11 milioni 

o Controlli delle forze di polizia: oltre 46.000 

o Strutturazione di una sala operativa (h24) per monitorare gli abbandoni abusivi 

o Comunicazione: 3 siti dedicati con oltre 1000 documenti on-line. 

o Percentuale di performance annuale (2025-2065) sul totale della missione > 17% 

 

 

 

Di seguito verranno delineati, per singola procedura e assegnazione, gli andamenti ed i risultati raggiunti. 

 

 

 
 



 

CAUSA C –196/13 DEL 2 DICEMBRE 2014 
 200 DISCARICHE ABUSIVE DI CUI 81 SITI DI DISCARICHE COMMISSARIATI DA BONIFICARE O 

METTERE IN SICUREZZA 

 

Assegnazione con DCPM 24.03.2017, DPCM 22.11.2017 e DPCM 11.06.2019 
https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/il-commissario-unico-alle-bonifiche/il-commissario/delibere-assegnazione/ 

 

TARGET DELLA MISSIONE RAGGIUNTO: 91% 
 la missione commissariale affidata con D.P.C.M. del 31.03.2017 dopo 8 anni ha posto in condizioni di 

sicurezza e bonificato 81 siti  

(di cui 78 accolti dalla Ue e 3 al vaglio di validazione delle DG Envi Ue) raggiungendo così una 

percentuale del 100% dell’obiettivo (96% dei siti espunti).  

 

DETTAGLIO ANNUALE  

> 3 siti messi in sicurezza ambientale e proposti alla DG ENVI della Commissione UE per la fuoriuscita dal 

contenzioso (2 siti di giugno 2025 e 1 a dicembre 2025); 

 
L’Italia nel dicembre 2014 è stata condannata e sanzionata dalla Corte di Giustizia Europea per la presenza sul 

territorio nazionale di 200 siti di discariche abusive dopo un procedimento di infrazione iniziato nel 2003.  

 

Ad oggi, dopo 10 anni, il nostro Paese ha bonificato o messo in sicurezza (già espunti dalla procedura UE) 197 

siti permanendone ancora 3 da espungere con la conseguente riduzione della sanzione semestrale da € 42.800.000,00 

del dicembre 2014 agli attuali € 800.000,00 da corrispondere all’Unione Europea ogni sei mesi. Tutti e 3 siti rimasti 

sono stati proposti (nelle XXI e XXII semestralità del giugno e dicembre 2025) alla Commissione UE che opera una 

verifica di quanto effettuato.                                     

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

Il Governo su proposta del Ministro dell’ambiente  ha nominato il 24 marzo 2017 il Gen. D. CC Giuseppe 

Vadalà Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa 

vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale, al quale sono stati affidati con tre successive delibere 

del Consiglio dei Ministri 81 siti da porre in sicurezza attraverso l’apporto di una squadra dell’Arma dei 

Carabinieri, divenuto poi Commissario Unico il 31.03.2021 con apposito Decreto Legge. 

 

Dal 24 marzo 2017 l’Ufficio del Commissario nelle sedici semestralità dal giugno 2017 al dicembre 2023 (dalla 

V alla XX) ha realizzato la fuoriuscita dalla procedura di sanzione di 78 siti e la richiesta per 81 (infatti a giugno 

e dicembre 2025 è stata proposta l’espunzione per ulteriori 3 siti per i quali si attendono le valutazioni da parte della 

DG ENVI della UE) sugli 81 assegnati originariamente. 

 

Nelle 16 semestralità validate dalla Ue (da giugno 2017 a dicembre 2024) e di impegno della task force 

dell’Arma dei Carabinieri il risparmio di penalità dell’Italia, scaturito dall’impegno della struttura commissariale 

(per i 78 siti già espunti dalla procedura di cui 76 contenenti rifiuti rsu e 2 contenente rifiuti speciali) è stato di € 

16.000.000,00 su base semestrale e di € 32.000.000,00 su base annuale, nei 7 anni e mezzo (validati dalle risposte 

Ue) di gestione commissariale quindi sono stati quindi risparmiati dal nostro Paese, ben oltre € 270.000.000,00.   

 

Con la regolarizzazione del sito di  Chioggia entro il dicembre 2025 si è raggiunto l’obbiettivo del PNRR, (il 

sito andava regolarizzato entro la fine del 2026), infatti nel 2021, 33 siti di discarica sono stati inseriti come target 

nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e nello scorso mese di novembre è stato concordato un attento 

cronoprogramma per il raggiungimento degli obietti insieme alla D.G. PNNR del MEF e agli Organismi di Bruxelles, 

di cui alla fine del 2025 si sono raggiunti tutti i 33 obiettivi complessivi. 

 
  



 

 

Proposte alla Commissione UE per la fuoriuscita dei siti  

dalla procedura di infrazione con i relativi esoneri economici nel 2025 e 2026 

 

• nella 19^ semestralità - Il 02 giugno 2024, è stata inoltrata alla Commissione Ambiente UE la documentazione 

inerente alla proposta di fuoriuscita (“espunzione”) dalla procedura di infrazione di n. 4 siti di:  

– n. 1 per la Regione Marche – Ascoli Piceno (AP) località SGL Carbon (rifiuti pericolosi) 

– n. 1 per la Regione Lazio – Trevi (FR) località Carpineto; 

– n. 1 per la Regione Calabria – Bianchi-Colosimi (CS) località Colle Fratantonio. 

– n. 1 per la Regione Abruzzo – Vasto (CH) località Vallone Maltempo; 

 

Il 20 gennaio 2026 è stata comunicata la regolarizzazione di tutti e 4 siti di discarica, posti attualmente in condizione di legalità 

e piena sicurezza secondo l’art. 242 del D. Lgs. 152/2006 riducendo così la penalità globale prevista di una somma pari a € 

1.000.000,00 semestrale e € 2.000.000,00 su base annuale. 

 

• nella 20^ semestralità - Il 02 dicembre 2024, è stata inoltrata alla Commissione Ambiente UE la documentazione 

inerente alla proposta di fuoriuscita (“espunzione”) dalla procedura di infrazione di n. 1 sito di:  

– n. 1 per la Regione Calabria – Amantea (CS) località Grassullo. 

 

Il 04 marzo 2026 è stata comunicata la regolarizzazione del sito proposto, posto attualmente in condizione di legalità e piena 

sicurezza secondo l’art. 242 del D. Lgs. 152/2006 riducendo così la penalità globale prevista di una somma pari a € 200.000,00 

semestrale e € 400.000,00 su base annuale. 

 

• nella 21^ semestralità - Il 02 giugno 2025, è stata inoltrata alla Commissione Ambiente UE la documentazione 

inerente alla proposta di fuoriuscita (“espunzione”) dalla procedura di infrazione di n. 2 siti di:  

– n. 1 per la Regione Campania – Pagani (SA) località Torretta (rifiuti pericolosi) 

– n. 1 per la Regione Veneto – Marghera (VE) località Miatello 

 

Tale istanza potrà portare all’espunzione delle rispettive discariche, poste attualmente in condizione di legalità e piena sicurezza 

secondo l’art. 242 del D. Lgs. 152/2006 riducendo così la penalità globale prevista di una somma pari ad € 600.000,00 ovvero 

un risparmio semestrale di € 1.200.000,00 ogni semestre. 

• nella 22^ semestralità - Il 02 dicembre 2025, è stata inoltrata alla Commissione Ambiente UE la documentazione 

inerente alla proposta di fuoriuscita (“espunzione”) dalla procedura di infrazione di n. 1 sito di:  

– n. 1 per la Regione Veneto – Chioggia (VE) località Val da Rio 

 

Tale istanza potrà portare all’espunzione delle rispettive discariche, poste attualmente in condizione di legalità e piena sicurezza 

secondo l’art. 242 del D. Lgs. 152/2006 riducendo così la penalità globale prevista di una somma pari ad € 200.000,00 ovvero 

un risparmio semestrale di € 400.000,00 ogni semestre. 

  



 

 

CRONOPROGRAMMA ATTIVITA’  

CAUSA C_196-13 

 

 

Data Attività Percentuale 

completamento 

missione 

2025 

gennaio Gestione e verifica degli andamenti dei lavori del sito di Pagani e 

Marghera (miatello) 

96% 

febbraio Collaudo delle opere di Pagani 

marzo Verifica e validazione dei lavori di Marghera (miatello) 

giugno Invio della richiesta di espunzione dalla procedura Ue (21^ 

semestralità) dei siti “sanati” di: Pagani e Marghera -Miatello 

settembre Verifica degli andamenti delle opere di bonifica e messa in 

sicurezza del sito di Chioggia 

 

Dicembre Richiesta espunzione (22^ semestralità) sito di Chioggia 100% 

 

2026 

gennaio La Commissione accetta i dossier inviati dal Commissario nel giugno 2024 ed espunge dalla 

procedura Europea di cui alla causa 196-13 i siti della XIX semestralità, ovvero: Ascoli, Trevi, 

Bianchi e Vasto 

 

marzo La Commissione accetta il dossier inviato dal Commissario nel dicembre 2024 ed espunge 

dalla procedura Europea di cui alla causa 196-13 il sito della XX semestralità, ovvero: 

Amantea 

 

 

 

 



 

CAUSA C-498/17  

DEL 21 MARZO 2017 
CONTENZIOSO DELLA CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA SU 44 SITI DI DISCARICHE 

PREESISTENTI D CUI 5 COMMISSARIATI 

DPCM 31.03.2021 

4 siti: Moliterno, Maratea, Tito e Francavilla al Mare 

DPCM 22.07.2025 

1 sito: Salandra 
Assegnazione con Dpcm del 31.03.2021 e 22.07.2025 

 https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/il-commissario-unico-alle-bonifiche/nomina/delibera-pcm-31032021-

assegnazione-4-discariche-causa-498-17/ 

TARGET DELLA MISSIONE RAGGIUNTO: 80% 

la missione commissariale affidata con DPCM del 31.03.2021 si è conclusa i 4 siti commissariati 

nel 2021 e rimane da porre in sicurezza il sito di Salandra (affidato nel luglio 2025 al commissario) 

che si prevede di portare a compimento entro il mese di novembre 2026.  
               

AVANZAMENTO ANNUALE 

rispetto al 100% del raggiungimento dell’obiettivo 

con indicate le performance annuali rispetto al totale 

2021 (performance 20%)               20%  

2022 (performance 50%)   70% 

2023 (performance 30%)   100% 

SITO DI SALANDRA 

2025 (performance 20%) 20% 

2026 (performance 40%) 60% 
 

DETTAGLIO ANNUALE (marzo 2025 > marzo 26) 

> affidamento del sito nel luglio 2025 

> Conseguente analisi del contesto e del dossier 

> Avvio sinergie con Arpa e Regione 

> Verifica caratterizzazione e progetto esecutivo 

> verifica degli ostacoli con la ditta esecutrice (RTI imprese Fibro Service srl) 

> superamento dell’impasse e conseguente conferma delle garanzie alla ditta per il tramite della firma di un di 

protocollo transattivo tra le parti con specifico cronoprogramma delle attività 

> ripresa delle lavorazioni (riavvio cantieristica) per la messa in sicurezza 
 

Nella procedura d’infrazione 2011/2215 – C- 498/17 relativa al mancato adeguamento e alla inefficace cessazione d’uso delle 

discariche (cosiddette “preesistenti”) e con la prodromica entrata in vigore della direttiva 1999/31/CE, l’Italia è stata condannata 

dinnanzi alla Corte di Giustizia UE il 21.03.19 per 44 siti ripartite in 5 regioni: 11 in Abruzzo, 23 in Basilicata, 2 in Campania, 

5 in Puglia e 3 in Friuli Venezia e Giulia. 

La sentenza di condanna della Corte di Giustizia riguarda discariche per le quali, al momento del giudizio, non erano 

stati completati gli interventi di chiusura prescritte dall’adeguamento del pacchetto di copertura nonché di altri elementi della 

citata. Gli obblighi derivanti dalla normativa comunitaria in termini di adeguamento o di chiusura delle discariche, autorizzate o 

in funzione al 16 luglio 2001, sono definiti dall’articolo 14 della direttiva 1999/31/CE, recepito nell’ordinamento giuridico 

nazionale con l’articolo 17 del decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36. Dette discariche “preesistenti” avrebbero quindi 

dovuto, entro i termini più volte ribaditi dalla Comunità Europea, dare attuazione a quanto previsto dalla nuova legge 

entrata in vigore e, nel periodo transitorio di “avvio delle procedure di regolarizzazione”, porre le condizioni per la cessazione 

dell’attività di smaltimento dei rifiuti infatti la direttiva 1999/31/CE obbligava gli Stati membri ad “adottare le misure necessarie 

per far chiudere al più presto” le suddette discariche preesistenti.  

In data 31.03.2021 con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri (riunione del 31.03.2021) vengono affidati 

al Commissario Unico alle bonifiche, al fine di adeguare alla normativa vigente, 4 siti: 



 

• 3 i siti in infrazione commissariati nella Regione Basilicata: 

o Comune di Moliterno (PZ), in località Tempa La Guarella; 

o Comune di Maratea (PZ), in località Montescuro; 

o Comune di Tito (PZ), in località Aia de' Monaci snc. 

 

• 1 sito in infrazione commissariato per la Regione Abruzzo: 

o Comune di Francavilla al Mare (CH), in località Valle Anzuca; 

 

Sulla base di analisi dettagliate e continui incontri in loco con gli organismi territoriali (Regione, comune e Arpa) si sono stabiliti, 

da subito, i cronoprogrammi attuativi degli interventi in piena sinergia con gli enti di riferimento locali, al fine di porre 

immediatamente attiva la fase operativa di adeguamento a quanto disposto dalla UE.  

 

• Il 6 aprile 2022 è stata comunicata la regolarizzazione di 1 sito, inviando il dossier di adeguamento alla normativa 

(determina n. 601 del 06.04.2022) alla Direzione Generale Environment della UE per il tramite gerarchico, nello 

specifico è stata inoltrata alla Commissione UE la documentazione inerente alla proposta di fuoriuscita 

(“espunzione”) dalla procedura di: n. 1 per la Regione Basilicata – Moliterno (PZ) – località Tempa la Guarella; 

 

• Il 27 dicembre 2022  è stata comunicata la regolarizzazione di 2 siti, inviando i relativi dossier  di adeguamento 

alla normativa (determina n. 810 e 811 del 21.12.2022) alla Direzione Generale Environment della UE per il tramite 

gerarchico, nello specifico è stata inoltrata alla Commissione la documentazione inerente alle proposte di 

fuoriuscita (“espunzione”) dalla procedura di: n. 1 per la Regione Basilicata – Tito (PZ) – località Aia de Monaci; 

n. 1 per la Regione Abruzzo – Francavilla al mare (CH) – località Valle Anzuca; 

 

• Il 28 ottobre 2023, è stata comunicata la regolarizzazione di 1 siti, inviando il relativo dossier  di adeguamento 

alla normativa (determina n. 1218 del 25.10.2023) alla Direzione Generale Environment della UE per il tramite 

gerarchico, nello specifico è stata inoltrata alla Commissione la documentazione inerente la proposte di fuoriuscita 

(“espunzione”) dalla procedura di: n. 1 per la Regione Basilicata – Maratea (PZ)- località Aia de Monaci. 

 

In data 22.07.2025 con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri affida al Commissario Unico alle bonifiche, 

al fine di adeguare alla normativa vigente, 1 sito: 

 

• 1 sito in infrazione commissariato per la Regione Basilicata: 

o Comune di Salandra (MT), in località Piana del Governo; 

Riassunto dettagliato, strutturato per punti del contesto di riferimento e dell’azione del Commissario:  

Contesto e Oggetto dell'Appalto 

• La Regione Basilicata, nel 2019, ha finanziato interventi di chiusura e adeguamento di discariche soggette a procedura 

di infrazione europea, tra cui quella in località "Piano del Governo" a Salandra (MT). 

• Nel 2020, il Comune di Salandra ha indetto una gara per i lavori di copertura superficiale finale di tale discarica, 

aggiudicata nel 2021 all'Associazione Temporanea di Imprese (ATI) Fibro Service Srl (Mandataria) – Semataf Srl 

(Mandante) per un importo di circa 2,66 milioni di euro (inclusi oneri di sicurezza) sconto del 18.6%. 

• I lavori, consegnati a fine 2021, sono iniziati concretamente a febbraio 2022. 

 

Sospensione dei Lavori e Contenzioso 

• A dicembre 2022, la Direzione Lavori ha ordinato la sospensione immediata delle lavorazioni su disposizione della 

Regione Basilicata, richiedendo comunque la messa in sicurezza dell'area (gestione biogas e percolato). 

• L'ATI ha ottenuto dal Tribunale di Matera un decreto ingiuntivo per il pagamento di Stati Avanzamento Lavori (SAL) 

arretrati (n. 1bis, 2, 2bis, 3, 3bis) per un totale di 1.690.300,00 euro, oltre interessi. Il Comune ha opposto il decreto, ma 

il giudice ha concesso la provvisoria esecuzione nel luglio 2024. 

• A seguito di pignoramento presso terzi, l'ATI ha riscosso una somma parziale di 365.647,62 euro nel giugno 2025. 

• Nonostante una convocazione per la ripresa dei lavori a settembre 2024, firmata con riserva dall'ATI a causa del 

perdurante inadempimento economico, la situazione è rimasta bloccata. 

 

Commissariamento Governativo e Accordo Transattivo 

• Nel luglio 2025, a causa della persistente violazione delle direttive UE, il Consiglio dei Ministri ha nominato il 

Generale Giuseppe Vadalà Commissario unico per la bonifica della discarica di Salandra. 

• Su impulso della struttura commissariale, e per salvaguardare l'interesse pubblico evitando ulteriori sanzioni 

comunitarie, le parti (Comune, ATI) alla presenza di rappresentanti regionali e commissariali, hanno concordato un 



 

atto transattivo nel novembre 2025, stabilendo una riunione operativa per redigere un dettagliato 

cronoprogramma delle opere. 

 

Termini dell'Accordo Transattivo L'accordo prevede un'efficacia differita nel tempo, condizionata all'adempimento di fasi 

progressive: 

1. Pagamenti: Il Comune di Salandra si impegna a pagare all'ATI la somma di 1.690.300,00 euro per i SAL arretrati entro 

30 giorni dalla firma, previa ricezione dei fondi dalla Regione Basilicata. Da questa somma verrà detratto quanto già 

riscosso tramite pignoramento (365.647,62 euro). L'ATI rinuncia agli interessi moratori maturati. 

2. Prosecuzione dei Lavori: È prevista la redazione di una perizia di variante e la sottoscrizione di un contratto 

aggiuntivo per il completamento della bonifica, previo aggiornamento dei costi. 

3. Chiusura dei Contenziosi: La rinuncia e la chiusura formale delle liti pendenti avverranno solo al momento 

dell'effettivo pagamento e della firma del nuovo contratto aggiuntivo (condizione sospensiva). Le spese legali saranno 

compensate. 

4. Termini e Condizioni dell'Accordo Transattivo L'accordo ha efficacia differita ed è basato su clausole a formazione 

progressiva; il mancato rispetto di una fase caduca l'intera transazione. 

5. Ripresa e Prosecuzione Lavori: 

1. Il Commissario ad Acta si impegna a sottoporre all'RTI una perizia di variante per il completamento dei lavori, 

con prezzi aggiornati al prezzario regionale 2025 e garanzia di integrale copertura finanziaria. 

2. Le parti sottoscriveranno un nuovo atto di sottomissione o contratto aggiuntivo entro 30 giorni. 

3. Vengono stabiliti termini perentori per la contabilità e i pagamenti dei futuri lavori (15 giorni per 

SAL/certificati + 15 giorni per mandati/accredito). 

6. Condizione Sospensiva e Chiusura Contenzioso (RG 540/2025): La rinuncia e chiusura formale del giudizio 

avverranno solo dopo l'effettivo accredito delle somme dovute e la firma del nuovo contratto aggiuntivo. In quel 

momento, l'RTI rinuncerà alle domande di risoluzione contrattuale, al risarcimento danni (eccetto i crediti riconosciuti 

nell'accordo) e agli interessi moratori sui SAL 4 e 4bis. Le spese legali saranno compensate. 

7. Nel dicembre 2025 dopo diverse interlocuzioni e incontri si è disposta una riunione tecnico operativa relativa alla 

ripresa dei lavori e alla redazione di un cronoprogramma per organizzare tutte le lavorazioni in tempi e modalità 

compatibili con le varie esigenze, prima fra tutte la necessità di uscire dalla procedura di infrazione nel più breve tempo 

possibile.  

8. Nel gennaio 2026 si sono riprese le lavorazioni oggetto di transazione tra le parti al fine di riavviare i cantieri e 

proseguire con il cronoprogramma decisorio che sancisce la fine delle lavorazioni entro il dicembre 2026 con 

collaudo per il febbraio 2027. 

Cronoprogramma per l'ultimazione dei lavori di copertura finale della discarica comunale di Salandra.  

Gli interventi, affidati al RTI (Raggruppamento Temporaneo di Imprese) composto da Fibro Service Srl e Semataf Srl, hanno 

una durata complessiva prevista di 224 giorni (circa 7 mesi e mezzo). 

 

Sintesi delle principali attività previste: 

1. Interventi sulla Discarica e Capping 
• Completamento Copertura: Posa del terreno vegetale sulle aree di capping già realizzate e completamento del 

"pacchetto tecnologico" sopra il telo impermeabile. 

• Regimazione Idraulica: Realizzazione del sistema per la gestione delle acque bianche. 

• Argine di Valle: Riprofilatura dell'argine, posa del pacchetto tecnologico e del terreno vegetale. 

2. Impianti Tecnici e Sicurezza 
• Biogas: Completamento di 3 pozzi di captazione e allestimento della relativa torcia. 

• Antincendio e Idrico: Realizzazione dell'impianto antincendio (pressurizzazione e stoccaggio) e dell'addutrice per 

l'acqua potabile. 

• Elettrico e Monitoraggio: Installazione dell'impianto elettrico e del sistema di videosorveglianza (TVCC). 

3. Opere Accessorie e Sistemazioni Esterne 
• Viabilità e Recinzioni: Rifacimento della recinzione perimetrale, installazione di nuovi cancelli e completamento della 

viabilità di servizio. 

• Verde: Realizzazione delle opere di piantumazione e sistemazione a verde. 

4. Interventi Aggiuntivi (175 giorni) 
Parallelamente ai lavori principali, sono previste opere strutturali specifiche: 

• Paratia di Sostegno: Realizzazione di pali di fondazione, cordoli e muri in elevazione per l'argine di valle. 

• Opere in C.A.: Interventi in cemento armato nell'area di ingresso. 

• Gestione Liquidi: Sistema di intercettazione, sollevamento e stoccaggio. 

Il ciclo si conclude con la pulizia finale, lo smobilizzo del cantiere e il ripristino delle aree entro il prossimo ottobre 2026. 

 

 



 

 

CAUSA EU PILOT 9068-16 

DISCARICA DI MALAGROTTA DI ROMA CAPITALE 

DPCM 18.02.2022 
Assegnazione con Decreto della Presidenza del Consiglio del 18.02.2022 

https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/il-commissario-unico-alle-bonifiche/nomina/delibera-pcm-18022022-

assegnazione-malagrotta/ 

TARGET DELLA MISSIONE RAGGIUNTO: 31% 
Nuova cinturazione perimetrale: sono state concluse le attività di studio ed indagine funzionale al progetto 

esecutivo che è stato consegnato e sono state avviate le attività di cantierizzazione (comprensive dello scavo delle 

aree per l’esecuzione dei “campi prova”) e iniziata l’istallazione delle prime barriere. 

Capping, estrazione e trattamento percolato e valorizzazione biogas: sono state concluse le attività di studio ed 

indagine funzionale al progetto esecutivo, redatto il progetto e avviate le operazioni di cantiere nel mese di febbraio 

2026 
 

AVANZAMENTO ANNUALE  

rispetto al 100% del raggiungimento dell’obiettivo 

con indicate le performance annuali rispetto al totale 

2022 (performance 4%)    4% 

2023 (performance 4%)    8% 

2024 (performance 6%)    14% 

2025 (performance 10%)   24% 

2026 (performance 7%)    31% 

 

DETTAGLIO ANNUALE (marzo 2025 > marzo 26) 
> polder/cinturazione – siglato il contratto con l’aggiudicatario, avviate le fasi di verifica e completamento delle 

analisi per la stesura del progetto definitivo esecutivo (realizzati oltre 100 tra pozzi e sondaggi), avviate le fasi di 

studio e selezione delle amalgame per l’impuntamento delle barriere idrauliche del polder. Installati i cantieri e 

avviate le lavorazioni previste nel gennaio 2025.  

> capping e trattamento biogas/percolato – firmato il contratto con l’aggiudicatario, avviate le fasi di studio e analisi 

per la stesura del progetto esecutivo. Installati i cantieri e avviate le lavorazioni previste nel febbraio 2025.  

> Avviate e concluse le fasi di esproprio per le aree di intervento comprensive delle are di accasermamento maestranze 

e mezzi (che sono già in fase di installazione). 

> AIA – continuano le interconnessioni con i soggetti interessati, che concordano sui punti fondamentali, completata 

la redazione del dossier per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata ambientale.  

Piano di Alta Sorveglianza (PAS) 

> Asset di Prevenzione e interconnessione della sicurezza – allestita e attiva la control room e le torri mobili di 

sorveglianza del sito e delle aree limitrofe ai cantieri. Siglato il contratto con la ditta aggiudicataria del servizio che 

opererà nei prossimi 36 mesi. 

> asset Antincendio – allestiti i mezzi antincendio e in fase di sottoscrizione il contratto con apposita società 

aggiudicataria della gara indetta a ottobre 2025.  

> Asset Matrici Ambientali – monitoraggio e rilievo ante-corso e post operam di tutte le componenti natali collegate 

alle opere da realizzare: aria, suolo, acque sotterranee e dei relativi impatti potenziali derivanti (ad es. rumori, odori, 

emissioni in atmosfera, sversamenti.) 

> Gestione degli impianti e rapporti con la proprietà – per il tramite di appositi incontri e protocolli con 

l’amministrazione giudiziaria si sono definite le linee guida e le responsabilità nonché la gestione del personale 

specializzato operante sul sito di discarica e sugli impianti di biogas e percolato. 

> Riavviati gli impianti di gestione del biogas, di generazione dell’energia e di gestione tecnica delle manovalnze in 

capo al ex E.Giovi.  

 

 



 

 

CHIUSURA DEL TARGET DELLA MISSIONE  
In relazione a quanto stabilito dai cronoprogrammi attritativi e dal Decreto di assegnazione del 18.02.2022 

si stima la chiusura della missione con il raggiungimento del target fissato dall’EU Pilot entro il 2028 
 

 

Il 18 febbraio 2022 il Consiglio dei Ministri su Proposta del Presidente del Consiglio e del Ministro dell’Ambiente (MASE) ha 

deliberato l’assegnazione al Commissario Unico Gen. D. Giuseppe Vadalà il compito di realizzare l’adeguamento alla normativa 

vigente del sito di discarica di Roma Malagrotta.  

 

Il cronoprogramma dettagliato e lo stato di avanzamento delle attività della Struttura Commissariale per l'adeguamento e la 

messa in sicurezza di una discarica, nel biennio 2022-2023 si sono avviate tutte le interlocuzioni per la gestione (Prefettura, 

Autorità Giudiziaria, Amministrazione giudiziaria, enti locali, enti Regionali, maestranze, sindacati), la redazione dei piani 

operativi, la compilazione dei progetti di fattibilità, l’elaborazione dei progetti esecutivi e dei capitolai, le gare di coordinamento 

e di aggiudicazione degli interventi e la gestione operativa (responsabile del procedimento, direttore dei Lavori e direttore della 

sicurezza) per l’avvio delle opere di adeguamento previste dalla normativa. a partire dal 2024 fino alla conclusione prevista nel 

2028. 

Di seguito il riassunto strutturato per punti e annualità: 

Sintesi Cronologica e Stato di Avanzamento 

Anno 2024 (Avanzamento Missione: 15%) 

• Fase Iniziale (Febbraio): Avvio delle procedure espropriative e della pianificazione per la gestione ordinaria del sito. 

• Assegnazione Lavori (Maggio): Aggiudicazione delle gare per i due pacchetti di adeguamento e definizione delle linee 

guida per la progettazione esecutiva. 

• Attività Tecniche (Giugno - Novembre): Analisi e avvio dell'installazione delle barriere idrauliche del polder 

(posizionamento di oltre 100 piezometri). Indizione della gara per il Piano di Alta Sorveglianza (PAS). 

• Indagini Ambientali (Luglio): Campagna di indagini ambientali e geologiche approfondite sul sottosuolo. 

Anno 2025 (Avanzamento Missione: 24%) 

• Studi e Prove (Gennaio - Febbraio): Avvio dei campi prova per lo studio delle amalgame della barriera idraulica; studi 

tecnici per le aree di capping e trattamento biogas. 

• Sicurezza (Luglio): Verifica finale e simulazione di incendio con Vigili del Fuoco e Protezione Civile. 

• Avvio Cantieri Strutturali (Agosto - Dicembre): Esecuzione di indagini e lavori propedeutici alla costruzione del 

diaframma con benna. Inizio della preparazione degli impianti percolato e biogas, lavori di deviazione viabilità e 

rimodellamento morfologico della discarica. 

Anno 2026 (Avanzamento Missione: 31% ) 

• Fase Operativa Intensa: 

o Proseguono e si intensificano i lavori di costruzione del diaframma (sia con benna che con idrofresa). 

o Avvio e monitoraggio della trincea di drenaggio a tergo del diaframma. 

o Installazione degli impianti percolato e biogas. 

o Rimodellamento morfologico e avvio dell'impermeabilizzazione di aree verdi, strade e piazzali. 

o Monitoraggio geotecnico. 

• Procedure (Febbraio - Marzo): Aggiudicazione definitiva e firma dei contratti relativi alle gare del PAS (Antincendio, 

Vigilanza e Guardiania). 

Anno 2027 e 2028  (Previsione Conclusiva) 

• Ultimazione Lavori (Gennaio - settembre): Completamento della costruzione del diaframma, della trincea di drenaggio 

e degli impianti. Conclusione dell'impermeabilizzazione (aree strade e piazzali) e dei lavori per il pacchetto di copertura. 

• Chiusura (giugno - dicembre): Esecuzione del collaudo finale e smobilitazione dei cantieri operativi e del campo base, 

segnando il completamento della missione. 



 

 

CRONOPROGRAMMA ATTIVITA’  

Eu Pilot 9068-16 Roma Malagrotta 
 

Data 
Attività APPALTO 1 – NUOVA 

CINTURAZIONE 

Attività APPALTO 2 – CAPPING ED 

IMPIANTI 
azione 

 

 2024 

(Percentuale di completamento della missione  15%) 

febbraio la Struttura Commissariale ha avviato il percorso per 

la gestione delle eventuali attività ordinarie di 

conduzione del sito eventualmente non rientranti nel 

mandato ricevuto dal Governo. 

Avviate le comunicazioni esproprio delle parti 

particellari inerenti i lavori di messa in adeguamento 

della discarica 

 

Maggio  

Comunicate le aggiudicazioni delle gare di selezione (avviate nel ottobre 2023) degli operatori economici per la 

realizzazione dei due pacchetti di adeguamento alla normativa. 

si è proceduto a stabilire le linee guida operative per la definizione della progettazione esecutiva e l’inizio dei 

cantieri dell’opera de quo.  

 eseguite 

Giugno - 

novembre 

Per l’affidamento del servizio e delle attività relative al Piano di Alta Sorveglianza è stata bandita nel giugno 

2024 un’apposita procedura di gara per l’individuazione degli operatori per i servizi integrati de quo.  

 

si sono effettuate le analisi e le attività per la corretta esecuzione ed installazione delle barriere idrauliche del 

polder (tra le altre attività sono stati collocati oltre 100 piezometri).  

 
eseguito 

luglio 
Avviata la campagna di indagini in punti dettagliati nei quali erano già emerse criticità nel passato o in punti 

sui quali non sembrava essere stata posta la dovuta attenzione; scopo di tale indagine ambientali è stata la 

ricostruzione delle caratteristiche geologiche del sottosuolo 
eseguito 

2025 

(Percentuale di completamento della missione  24%) 

Gennaio - 

febbraio 

si sono avviate le operazioni per lo studio delle amalgame per la realizzazione della barriera idraulica del polder, 

con i campi prova che sono già attivi e prodromici all’istallazione delle barriere di contenimento. Si sta 

procedendo inoltre alle prove tecniche e studi delle aree per la gestione e fase cantieristica del capping e 

trattamento del biogas. 

 

eseguito 

marzo Avvio della stesura del bilancio sociale dei lavorino delle opere 
In 

esecuzione 

aprile 
Stesura e avvio del progetto di fattibilità e gestione ambientale del sito e in relazione alle lavorazioni anche ai 

fini del rilascio delle autorizzazioni ambientali 

In 

esecuzione 

luglio 
si è proceduta alla verifica finale con conseguente simulazione di evento pericoloso di incendio con 
l’ausilio anche dei VV FF e protezione civile al fine di dare immediato riscontro al dispositivo posto in essere. 

eseguito 

 

Agosto - lavori propedeutici alla costruzione del diaframma 
- indagini propedeutiche alla progettazione eseguito 

Ottobre - lavori di costruzione del diaframma con benna 
- preparazione impianto percolato 

- preparazione impianto biogas 
eseguito 

Dicembre 
- lavori di costruzione del diaframma con benna 

- deviazione viabilita’  

- preparazione impianto percolato 

- preparazione impianto biogas 

- lavori rimodellamento morfologico discarica 
eseguito 

2026 

(Percentuale di completamento della missione  31%) 

Gennaio 
- lavori di costruzione del diaframma con idrofresa 

- impermeabilizzazione aree verdi 

- deviazione viabilita’ 

- installazione impianto percolato 

- installazione impianto biogas 

- lavori rimodellamento morfologico discarica 
eseguito 

Febbraio 
- aggiudicazione della gara del PAS – Antincendio 

- aggiudicazione della gara del PAS – vigilanza e 

guardiania 

 

eseguito 

marzo 
- firma dei contratti per la gara del PAS 

(antincendio e vigilanza) 

 
eseguito 

Aprile 
- lavori di costruzione del diaframma con idrofresa 

- lavori di costruzione del diaframma con benna 

- trincea di drenaggio a tergo del diaframma 

- installazione impianto percolato 

- installazione impianto biogas 

- lavori rimodellamento morfologico discarica 

In 

esecuzione 

Giugno 

- lavori di costruzione del diaframma con idrofresa 

- lavori di costruzione del diaframma con benna 

- monitoraggio geotecnico 

- trincea di drenaggio a tergo del diaframma 

- installazione impianto percolato 

- installazione impianto biogas 

- lavori rimodellamento morfologico discarica 
 

Settembre 
- lavori di costruzione del diaframma con idrofresa 

- lavori di costruzione del diaframma con benna 

- installazione impianto percolato 

- installazione impianto biogas 
 



 

CRONOPROGRAMMA ATTIVITA’  

Eu Pilot 9068-16 Roma Malagrotta 
 

Data 
Attività APPALTO 1 – NUOVA 

CINTURAZIONE 

Attività APPALTO 2 – CAPPING ED 

IMPIANTI 
azione 

 
- impermeabilizzazione aree strade e piazzali 

- monitoraggio geotecnico 

- trincea di drenaggio a tergo del diaframma 

- lavori rimodellamento morfologico discarica 

Dicembre 

- lavori di costruzione del diaframma con idrofresa 

- lavori di costruzione del diaframma con benna 

- impermeabilizzazione aree strade e piazzali 

- monitoraggio geotecnico 

- trincea di drenaggio a tergo del diaframma 

- installazione impianto percolato 

- installazione impianto biogas 

- lavori rimodellamento morfologico discarica 

- lavori per pacchetto di copertura 
 

2027 

Gennaio 

- lavori di costruzione del diaframma con idrofresa 

- lavori di costruzione del diaframma con benna 

- impermeabilizzazione aree strade e piazzali 

- trincea di drenaggio a tergo del diaframma 

- installazione impianto percolato 

- installazione impianto biogas 

- lavori rimodellamento morfologico discarica 

- lavori per pacchetto di copertura 

 

Aprile 

ottobre 
- impermeabilizzazione aree strade e piazzali 

- trincea di drenaggio a tergo del diaframma 

- installazione impianto percolato 

- installazione impianto biogas 

- lavori rimodellamento morfologico discarica 

- lavori per pacchetto di copertura 

 

2028 

Gennaio - 

giugno 
- collaudo 

- collaudo 
 

Settembre 
- smobilitazione dei cantieri operativi e del campo 

base 

- smobilitazione dei cantieri operativi e del campo 

base 
 

Dicembre 
- smobilitazione dei cantieri operativi e del campo 

base 

- smobilitazione dei cantieri operativi e del campo 

base 
 

 

  



 

IMPIANTI DI GESTIONE RIFIUTI INERTI 

“LEROSE SRL” 

3 siti in: Bucine, Pontedera e SR 429 
 

Assegnazione con Decreto del Consiglio dei Ministri 03.11.2023  
https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/il-commissario-unico-alle-bonifiche/nomina/delibera-pcm-03112023-

assegnazione-3-siti-toscana_keu/ 
 

TARGET DELLA MISSIONE RAGGIUNTO: 36% 
Si sta procedendo alla verifica dei possibili scenari per la bonifica e messa in sicurezza delle aree 

(tutti e 3 i siti sono stati caratterizzati con le relative matrici ambientali ed analisi di rischio) 
 

AVANZAMENTO ANNUALE  

rispetto al 100% del raggiungimento dell’obiettivo 

con indicate le performance annuali rispetto al totale 

2023 (performance 6%)    6% 

2024 (performance 12%)   18% 

2025 (performance 28%)   46% 

2026 (performance 38 %)   80% 

 

DETTAGLIO ANNUALE (marzo 2025 > marzo 26) 

Nel 2025/26 si sono concluse le opere di caratterizzazione dei siti e dei relativi cumuli di rifiuto nonché le pertinenti 

analisi di rischio, comprensive dell’approvazione in conferenza dei servizi dei risultati. Si sono aggiudicate le gare 

per l’affidamento delle opere, e si sono avviati i cantieri per 2 dei siti (Pontedera e strada provinciale), le cui opere 

sono terminate nel febbraio 2026 per il sito “strada regionale 429” e termineranno entro la fine di maggio 2026 per 

il sito di Pontedera. Per il sito di Bucine si sta redigendo il progetto e si avvieranno i cantieri entro il mese di settembre 

2026.   
 

CHIUSURA DEL TARGET DELLA MISSIONE  
In relazione a quanto stabilito dai cronoprogrammi attuativi si stima la chiusura della missione con il 

raggiungimento delle complete bonifiche (1 già concluso) dei tre siti Luglio 2027 
 
Il 3 novembre 2023 il Consiglio dei Ministri su Proposta del Presidente del Consiglio e del Ministro dell’Ambiente (MASE) ha 

deliberato l’assegnazione al Commissario Unico Gen. D. Giuseppe Vadalà il compito di realizzare il prosieguo delle attività di 

bonifica dei 3 siti collegati agli impianti di gestione rifiuti inerti “LEROSE SRL”: nel Comune di Bucine (AR), nel comune di 

Pontedera (PI) e la strada regionale ss 246.  

 

Sunto dei punti principali relativi all'intervento  

presso l'impianto di rifiuti inerti "Lerose S.r.l." nel comune di Bucine (AR) 
 

Stato dell'Arte - Attualmente è in corso la redazione del progetto esecutivo per la Messa in Sicurezza Permanente (MISP), 

seguendo le linee guida già approvate nella Conferenza dei Servizi del maggio 2025. 

Cronoprogramma delle attività. 

 

Il piano prevede tre scadenze principali: 

• Maggio 2026: Conclusione della fase progettuale (compresa approvazione e validazione). 

• Settembre 2026: Affidamento e consegna dei lavori. 

• Luglio 2027: Fine della fase esecutiva dei lavori (escluso il collaudo). 

 

Attività completate (Stato: ESEGUITO) 

Sono state già concluse con successo le fasi preliminari e d'indagine: 

1. Indagini e Analisi: Affidamento servizi, esecuzione dei campionamenti geognostici e analisi chimiche di laboratorio. 

2. Documentazione Tecnica: Approvazione del Piano Operativo d'indagine, redazione del report sui rifiuti e dell'Analisi 

di Rischio. 

3. Inizio Progettazione: L'incarico per la progettazione è già stato affidato. 

https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/il-commissario-unico-alle-bonifiche/nomina/delibera-pcm-03112023-assegnazione-3-siti-toscana_keu/
https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/il-commissario-unico-alle-bonifiche/nomina/delibera-pcm-03112023-assegnazione-3-siti-toscana_keu/


 

 

Attività in corso e future (IN ESECUZIONE) 

• In corso: Redazione del progetto operativo di bonifica/MISP. 

• Prossimamente: Indizione della gara d'appalto per i lavori (settembre), nomina della Direzione Lavori (DLL) e 

successiva fase di cantierizzazione (ottobre), conclusione delle opere (luglio 2027). 

Descrizione attività entro il Stato attuazione 

 

 

 

Fase di affidamento indagini, 

analisi e servizio professionale 

Invito a formulare l'offerta agli OE selezionati 

(affidamento diretto con consultazione di 5 operatori) 

 

ESEGUITO 

Ricezione delle offerte ESEGUITO 

Valutazione offerte ESEGUITO 

Verifiche di legge sul concorrente selezionato ESEGUITO 

Consegna servizi d'indagine, analisi e ingegneria/ 

Avvio attività 

ESEGUITO 

 

 

Fase preliminare 

Redazione Piano Operativo d'indagine, prelievo e 

analisi rifiuti 

Documenti 

approvati in 

sede di CdS 

del 13.05.2025 

ESEGUITO 

Realizzazione indagini geognostiche ESEGUITO 

Campionamento e invio dei campioni in laboratorio ESEGUITO 

 Esecuzione analisi chimiche di laboratorio e 

trasmissione risultati 

 
ESEGUITO 

Redazione report dei risultati del Piano Operativo 

d'indagine, prelievo ed analisi dei rifiuti 

ESEGUITO 

Redazione Analisi di Rischio ESEGUITO 

 

 

 

Fase progettuale 

Affidamento incarico progettazione  

 

 

31.05.26 

ESEGUITO 

Redazione progetto operativo di bonifica/MISP IN ESECUZIONE 

Conferenza dei servizi  

Approvazione progetto e trasmissione del decreto 

agli stakeholders 

 

Verifica e validazione  

 

 

 

 

 

 

Fase di affidamento dei 

lavori 

Pubblicazione Bando o invito a formulare l'offerta 

agli OE selezionati (procedura aperta o negoziata 

con inversione procedimentale) 

 

 

 

 

 

 

 

30.09.26 

 

Ricezione delle offerte  

Valutazione tecnica offerte  

Apertura busta economica e temporale  

Graduatoria di gara  

Valutazione documentazione amministrativa del 

concorrente primo in graduatoria 

 

Verifiche di legge sul primo concorrente in 

graduatoria 

 

Aggiudicazione e consegna dei lavori sotto riserva di 

legge 

 

Fase di affidamento 

DLL 

Nomina ufficio DLL/CSE con supporti specialistici 30.09.26 
 

Fase esecutiva Esecuzione dei lavori 31.07.27  



 

Sunto dei punti principali relativi all'intervento  

presso l'impianto di rifiuti inerti "Lerose S.r.l." nel comune di Pontedera (PI) 

 

Stato dell'Intervento - Il servizio è affidato all'ATI Ireos S.p.A. (Mandataria) e Hexa Green S.r.l. (Mandante). I lavori, avviati 

a settembre 2025, sono attualmente in corso con uno stato di avanzamento di circa l'80%. 

Cronoprogramma: Conclusione prevista entro il 31 maggio 2026. 

 

Attività Completate (ESEGUITE) 

Tutte le fasi propedeutiche sono state concluse con successo: 

• Fase Preliminare: ottobre 2024/gennaio 2025 - Indagini geognostiche, campionamenti, analisi chimiche di laboratorio 

e redazione del Piano di Rimozione Rifiuti (PRR). 

• Fase Progettuale: febbraio/giugno 2025 - Redazione, approvazione, verifica e validazione del progetto operativo di 

bonifica. 

• Fase di Affidamento: settembre 2025 - Conclusione dell'iter di gara (pubblicazione bando, valutazione offerte, verifiche 

di legge) e aggiudicazione/consegna dei lavori. 

• Direzione Lavori: ottobre 2025 - Nomina dell'ufficio DLL/CSE con i relativi supporti specialistici. 

 

Fase Attuale (IN ESECUZIONE) 

• Fase Esecutiva: sono in corso le attività di bonifica dei suoli e delle bag contenenti il rifiuto spaciale nonché la messa in 

sicurezza delle aree e delle falde. 

 
Descrizione attività entro il Stato attuazione 

 

 

 

Fase preliminare 

Redazione Piano Operativo d'indagine, prelievo e 

analisi rifiuti 

 
ESEGUITO 

Realizzazione indagini geognostiche ESEGUITO 

Campionamento e invio dei campioni in laboratorio ESEGUITO 

Esecuzione analisi chimiche di laboratorio e 

trasmissione risultati 

ESEGUITO 

 Redazione report dei risultati del Piano Operativo 

d'indagine, prelievo ed analisi dei rifiuti 

 
ESEGUITO 

Redazione Piano di Rimozione Rifiuti ESEGUITO 

Tavolo tecnico con gli enti per la condivisione dei 

risultati del Piano Operativo d'Indagine e del PRR 

ESEGUITO 

 

Fase progettuale 
Redazione progetto operativo di bonifica  ESEGUITO 

Approvazione progetto, verifica e validazione ESEGUITO 

 

 

 

 

 

 

Fase di affidamento dei 

lavori 

Pubblicazione Bando o invito a formulare l'offerta agli 

OE selezionati (procedura aperta o negoziata con inversione 

procedimentale) 

 

ESEGUITO 

Ricezione delle offerte ESEGUITO 

Valutazione tecnica offerte ESEGUITO 

Apertura busta economica e temporale ESEGUITO 

Graduatoria di gara ESEGUITO 

Valutazione documentazione amministrativa del 

concorrente primo in graduatoria 

ESEGUITO 

Verifiche di legge sul primo concorrente in 

graduatoria 

ESEGUITO 

Aggiudicazione e consegna dei lavori ESEGUITO 



 

Fase di affidamento 

DLL 

Nomina ufficio DLL/CSE con supporti specialistici 
 

ESEGUITO 

Fase esecutiva Esecuzione dei lavori 31.05.26 IN ESECUZIONE 



 

Sunto dei punti principali relativi all'intervento  

presso la strada regionale 429 nel comune di Empoli (FI) 

 

Stato dell'Intervento - L'intervento di Messa in Sicurezza Permanente (MISP) è ufficialmente concluso, con il completamento 

della fase esecutiva avvenuto nel mese di febbraio 2026. 

 

Attività in Corso (IN ESECUZIONE) 

• Monitoraggio Ambientale: È attualmente in fase di affidamento l'incarico per il monitoraggio delle acque sotterranee. 

• Dettagli: Il monitoraggio avrà cadenza semestrale e una durata complessiva di cinque anni, come stabilito dalla 

Determinazione comunale n. 478 del 24/04/2025. 

Attività Completate (ESEGUITE) 

L'intero iter procedurale e operativo risulta finalizzato: 

• Fase Progettuale: ottobre 2024 / gennaio 2025 Redazione, conferenza dei servizi, approvazione e validazione del 

progetto MISP. 

• Fase di Affidamento: febbraio/marzo 2025 Svolgimento della gara d'appalto (ex D.Lgs. 36/2023), valutazione delle 

offerte e verifiche di legge. 

• Direzione Lavori: settembre/ottobre 2025 - Nomina dell'ufficio DLL/CSE e dei supporti specialistici. 

• Fase Esecutiva: novembre /febbraio 2026 -  Esecuzione materiale dei lavori giunta al termine. 

 

Descrizione attività entro il Stato attuazione 

 

 

Fase progettuale 

Redazione progetto operativo di MISP  ESEGUITO 

Conferenza dei servizi ESEGUITO 

Approvazione progetto e trasmissione del decreto 

agli stakeholders 

ESEGUITO 

Verifica e validazione ESEGUITO 

 

 

Fase di affidamento dei 

lavori 

Pubblicazione gara ex art.50 comma 1 lett. c) del 

D.Lgs.36/2023 con massimo ribasso o economicamente  

più vantaggiosa 

 

ESEGUITO 

Ricezione delle offerte ESEGUITO 

Valutazione tecnica offerte ESEGUITO 

 Apertura busta economica e temporale  ESEGUITO 

Graduatoria di gara ESEGUITO 

Valutazione documentazione amministrativa del 

concorrente primo in graduatoria 

ESEGUITO 

Verifiche di legge sul primo concorrente in 

graduatoria 

ESEGUITO 

Aggiudicazione e consegna dei lavori sotto riserva di 

legge 

ESEGUITO 

Fase di affidamento 

DLL 

Nomina ufficio DLL/CSE con supporti specialistici 
 

ESEGUITO 

Fase esecutiva Esecuzione dei lavori  ESEGUITO 
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Lamezia Terme (CZ) 
Località Scordovillo 

 

Assegnazione con Decreto della Presidente del Consiglio dei Ministri del 15.02.2024  
https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/il-commissario-unico-alle-bonifiche/nomina/delibera-pcm-

15022024-assegnazione-sito-di-lamezia-terme-discarica-scordovillo/ 

 

TARGET DELLA MISSIONE RAGGIUNTO: 90% 
La rimozione dei rifiuti superficiali come previsto da progettazione e obiettivo Pnrr si è conclusa 

nel dicembre 2025 
 

AVANZAMENTO ANNUALE  

rispetto al 100% del raggiungimento dell’obiettivo 

con indicate le performance annuali rispetto al totale 

2024 (performance 15%)   15% 

2025 (performance 50%)   85% 

2026 (performance 5%)       90% 
 

DETTAGLIO ANNUALE (marzo 2025> marzo 26) 

> Nel corso del 2025 si sono avviate le operazioni di pulizia delle aree, con la conseguente rimozione totale 

dei rifiuti in superficie, si sono altresì effettuate le previste analisi dei luoghi per determinare l’efficacia 

dell’intervento, si sono poi avviate le rimozioni sottosuolo dei rifiuti antropici le quali termineranno entro il 

mese di aprile 2026.  

 

CHIUSURA DEL TARGET DELLA MISSIONE  
In relazione a quanto stabilito dai cronoprogrammi attritativi e dal Decreto di assegnazione del 

15.02.2024 si stima la chiusura della missione con il raggiungimento del target fissato dal Pnrr 

entro il mese di giugno 2026  
 

 

CRONOPROGRAMMA DI DETTAGLIO 

Il 15 febbraio 2024 il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Ambiente e della sicurezza energetica 

(MASE) Gilberto Pichetto Fratin, ha deliberato l’attribuzione al Commissario Unico, Generale dell’Arma dei 

Carabinieri Giuseppe Vadalà, il compito di realizzare le attività di bonifica del sito di discarica del comune di Lamezia 

Terme, località Scordovillo, sito orfano che risulta inserito nella misura PNRR M2C4 I 3.4. 

  

Inserito già nei siti abbisognevoli di bonifica (siti orfani censiti MASE con DM 4.08.2022), per i 10.400 mq di 

Scordovillo (GURI n.239 del 12.10.2022) si dispone al Commissario di redigere un Piano di caratterizzazione, la 

conseguente Analisi di Rischio, la progettazione definitiva/esecutiva nonchè la  Bonifica/messa in sicurezza 

permanente, per tali lavori si è proceduto a stanziare 8 milioni di euro che secondo la normativa di assegnazione 

transiteranno in contabilità speciale intestata al Commissario. 

Sunto dello stato dell'intervento presso il sito orfano "Loc. Scordovillo" a Lamezia Terme (CZ): 

• Stato dell'intervento principale: Il servizio di rimozione dei rifiuti in superficie, affidato all'ATI Ecosistem 

S.r.l. - Serveco S.r.l., si è concluso nel mese di dicembre 2025. Tutte le fasi propedeutiche (progettazione, 

conferenza dei servizi, affidamento lavori e direzione lavori) e l'esecuzione dei lavori principali risultano 

ESEGUITE. 

• Attività in corso: È attualmente in fase di esecuzione un'attività integrativa per la rimozione di rifiuti antropici 

presenti nel sottosuolo. 

• Cronoprogramma futuro: La conclusione di questa attività integrativa nel sottosuolo è prevista entro il mese 

di aprile 2026. 

https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/il-commissario-unico-alle-bonifiche/nomina/delibera-pcm-15022024-assegnazione-sito-di-lamezia-terme-discarica-scordovillo/
https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/il-commissario-unico-alle-bonifiche/nomina/delibera-pcm-15022024-assegnazione-sito-di-lamezia-terme-discarica-scordovillo/


 

Commissario Unico alle Bonifiche delle discariche  
DOSSIER performance annuale – 2025>26 

 

Descrizione attività entro il Stato attuazione 

 

 

 

Fase progettuale 

Redazione Piano di Caratterizzazione  ESEGUITO 

Progetto di Bonifica  ESEGUITO 

Conferenza dei servizi  ESEGUITO 

Approvazione progetto e trasmissione del decreto 

agli stakeholders 

ESEGUITO 

Verifica e validazione ESEGUITO 

 

 

 

 

 

 

Fase di affidamento dei 

lavori 

Pubblicazione gara ex art.50 comma 1 lett. c) del 

D.Lgs.36/2023 con massimo ribasso o economicamente più vantaggiosa 

 

ESEGUITO 

Ricezione delle offerte ESEGUITO 

Valutazione tecnica offerte ESEGUITO 

Apertura busta economica e temporale ESEGUITO 

Graduatoria di gara ESEGUITO 

Valutazione documentazione amministrativa del 

concorrente primo in graduatoria 

ESEGUITO 

Verifiche di legge sul primo concorrente in 

graduatoria 

ESEGUITO 

Aggiudicazione e consegna dei lavori sotto riserva di 

legge 

ESEGUITO 

Fase di affidamento 

DLL 

Nomina ufficio DLL/CSE con supporti specialistici 
 

ESEGUITO 

 

Fase esecutiva 

Esecuzione dei lavori  ESEGUITO 

Esecuzione attività integrativa di rimozione rifiuti nel 

sottosuolo 

 
IN ESECUZIONE 
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Vaglia (FI) 

Località Paterno 

 

Assegnazione con Decreto della Presidente del Consiglio dei Ministri del 29.10.2024  

https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/siti-commissariati-91-siti/siti-di-discarica-
commissariati/discarica-di-cava-paterno-in-localita-vaglia-fi/ 

 

TARGET DELLA MISSIONE RAGGIUNTO: 65% 
Bonificate e messe in sicurezza le Aree 1 e 2 in fase di conclusione (marzo-maggio),  

la bonifica dell’area 3 entro il luglio 2026 
 

AVANZAMENTO ANNUALE 

rispetto al 100% del raggiungimento dell’obiettivo 

con indicate le performance annuali rispetto al totale 

2024 (performance 4%)    4% 

2025 (performance 55%)   59 % 

2026 (in corso – performance 16%)  66 % 
 

CHIUSURA DEL TARGET DELLA MISSIONE  
In relazione a quanto stabilito dai cronoprogrammi attritativi e dal Decreto di assegnazione del 

29.10.2024 si stima la chiusura della missione con il raggiungimento del target fissato dal Pnrr 

(70% del totale) entro il mese di giugno 2026 
 

DETTAGLIO ANNUALE (marzo 2025 > marzo 2026) 

Si sono avviate le attività di scavo e capping delle Area 1 e 2 (che si concluderanno entro fine aprile) realizzate le 

fondazioni e cordolo degli sbarramenti, concluse le impermeabilizzazioni dei fondi, per l’area 3 iniziate le attività 

sulle barriere, la posa in opera dei riempimenti (gennaio>aprile), le sistemazioni finali, il cappping e la demolizione 

del capannone si concluderanno entro il giugno 2026, con chiusura degli interventi finali e rendicontazione nel 

Luglio 2026. 
 

CRONOPROGRAMMA DI DETTAGLIO 

Il 18 giugno 2024  la Regione Toscana ha richiesto alla Presidenza del Consiglio dei Ministri di nominare il 

Generale dell’Arma dei Carabinieri Giuseppe Vadalà, attuale Commissario per la realizzazione degli interventi 

necessari all’adeguamento alla vigente normativa sulle  discariche abusive, quale soggetto attuatore dell’intervento 

di “Completamento della caratterizzazione dei rifiuti presenti, progettazione di messa in sicurezza permanente 

(MISP)/bonifica ed esecuzione degli interventi”, previsto dalla misura PNRR M2C4, I3.4 sul sito orfano denominato 

“Ex cava Paterno”, nel Comune di Vaglia (FI). 

Il 29 ottobre 2024 il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro dell’Ambiente 

e della sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin, ha deliberato l’attribuzione al Generale Vadalà, l’incarico di 

soggetto attuatore dell’intervento in sostituzione del Comune di Vaglia , impossibilitato ad ottemperare per la 

sopraggiunta indisponibilità di personale che garantisca la corretta esecuzione del procedimento ed il rispetto dei 

tempi dettati dalla linea di finanziamento di euro 6.250.000. 

Nel dicembre 2024 si sono ricevute gli esiti della caratterizzazione avviata nel 2023. Nel gennaio 2025 si sono 

avviate le prime indagini integrative sui cumuli di rifiuti. Nel mese di febbraio 2025 si è siglato il protocollo 

attuativo a tre (MASE, Commissario, Regione Toscana) per la gestione dei fondi finanziari e la rendicontazione 

degli stessi. Nel mese di marzo 2025 è stato definito il modello concettuale definitivo del sito e delle matrici 

https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/siti-commissariati-91-siti/siti-di-discarica-commissariati/discarica-di-cava-paterno-in-localita-vaglia-fi/
https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/siti-commissariati-91-siti/siti-di-discarica-commissariati/discarica-di-cava-paterno-in-localita-vaglia-fi/
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ambientali che consenta l’acquisizione di ogni elemento utile per una ponderata valutazione dei costi e dei benefici 

con riferimento agli interventi da mettere in atto in una prossima fase.   

Nel mese di aprile 2025 è stato sottoscritto il protocollo con Veneto Acque per lo svolgimento dell’attività di 

Stazione Appaltante e Responsabile Unico del Progetto nelle procedure economiche ed è stato acquisito il parare 

Arpat “Valutazioni tecniche sulle indagini integrative al piano di caratterizzazione”, che giudica positivamente la 

proposta del Commissario salvo integrazioni accolte ed inserite negli elaborati operativi.  

Nel mese di maggio 2025 sono iniziate le attività di campo per le indagini integrative con presenza ARPAT per 

prelievo campioni di matrici ambientali. A giugno 2025 si sono concluse le attività di campo per le indagini 

integrative, in contraddittorio con Arpat.  

Il cronoprogramma dei lavori di Messa in Sicurezza Permanente (MISP) .  

L'intervento ha una durata complessiva stimata in circa 160 giorni, con inizio il 1° dicembre 2025 e conclusione 

prevista per il 10 luglio 2026. 

 

Di seguito il riassunto delle fasi principali e delle scadenze chiave: 

1. Fasi Preliminari e Area Sommitale 

• Attività preliminari: Dal 01/12/25 al 19/12/25. 

• Lavorazioni parte sommitale: Iniziano il 10/12/25 e includono la rimozione dei rifiuti, il collaudo e la realizzazione 

dei sistemi di regimazione idraulica (conclusione entro fine gennaio 2026).  

2. Interventi nelle Macro-Aree (1, 2 e 3) 

Il cuore del progetto riguarda la gestione delle tre aree operative:  
• AREA 1: Scavo e spostamento dei materiali nell'Area 2 (dal 10/12/25 al 13/01/26).  

• AREA 2 (Sud e Nord): Rappresenta la fase più lunga. Include la realizzazione del capping (copertura impermeabile) 

divisa tra zona Nord (fino a febbraio 2026) e zona Sud (fino a metà marzo 2026), oltre alla regimazione idraulica 

finale entro il 31/03/26. 

• AREA 3: Allestimento e impermeabilizzazione della vasca (barriera in argilla e rete drenaggio percolato) tra febbraio 

e aprile 2026. 

3. Opere Strutturali e Impiantistiche 

• Sbarramento e fondazioni: Realizzazione di opere in cemento armato e cordoli tra dicembre 2025 e gennaio 2026.  

• Gestione Percolato: Costruzione di un bacino di contenimento in C.A. e installazione di serbatoi e tubazioni (piping) 

tra febbraio e aprile 2026. 

4. Chiusura e Ripristino (Fase Finale) 

Le ultime lavorazioni si concentreranno tra maggio e luglio 2026: 
• Riempimento e Capping finale: Gestione dei rifiuti residui nell'Area 3 e relativa copertura.  

• Demolizioni e Opere Accessorie: Abbattimento del capannone esistente, realizzazione di una gabbionata e 

completamento delle canalette. 

• Conclusione: Il ripristino ambientale e le sistemazioni finali termineranno il 10 luglio 2026.  
 

Schema Cronoprogramma ATTIVITA’ 
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Aree delle province di Napoli e Caserta 
 

Assegnazione con Decreto Legge n. 25 del 15.03.2025  

https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/siti-commissariati/siti-di-discarica-

commissariati/siti-contaminati-province-di-napoli-e-caserta/ 

 

TARGET DELLA MISSIONE RAGGIUNTO: 17% 
Avviate caratterizzazioni dei siti, rimossi 2500 ton di rifiuti superficiali, aggiudicate le gare della 

rimozione e caratterizzazione, oltre 20.000 controlli oncologici mensili, 1500 ettari di terreni agricoli a 

rischio in corso di indagini, 46000 controlli delle forze di polizia 
 

AVANZAMENTO ANNUALE 

rispetto al 100% del raggiungimento dell’obiettivo 

con indicate le performance annuali rispetto al totale 

2026 (in corso – performance 17%)  17 % 
 

 
Il 15 marzo 2025 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha deliberato con Decreto Legge nr 25 l’attribuzione al 

Commissario Unico, i compiti di Analisi degli interventi già effettuati e delle risorse disponibili, Perimetrazione dei 

siti contaminati e realizzazione delle bonifiche e messe in sicurezza, controllo sanitario della popolazione e tutela dei 

prodotti agricoli. Effettuare un’ampia campagna di informazione pubblica e redigere relazioni (con cadenza mensile 

per il primo anno di attività) sulla missione e le attività svolte.  

 

La presente relazione illustra i risultati conseguiti dalla direzione commissariale nell'arco dell'ultimo anno, 

evidenziando un cambio di passo decisivo nella tutela del territorio e nella legalità delle operazioni di bonifica.  

 

I dati testimoniano un impegno trasversale della Cabina di Regia (presieduta dal Sottosegretario Mantovano e con 

vertice del Viceministro Gava) che coniuga l'efficacia operativa sul campo, una rigorosa disciplina economica e 

una costante trasparenza istituzionale.  

 

Il bilancio dell'anno trascorso evidenzia come la Struttura Commissariale non si sia limitata alla gestione 

dell'emergenza, ma abbia instaurato un modello organizzativo integrato: combinazione di bonifica ambientale, 

tutela della salute, rigore economico e contrasto attivo ai reati ambientali, fattori che delineano un percorso di 

ripristino della legalità, della sicurezza territoriale e del risanamento ambientale  

ormai consolidato anche dalle esperienze pregresse. 

Riepilogo che delinea l'evoluzione normativa e operativa per il contrasto all'inquinamento nelle aree delle 

province di Napoli e Caserta (la cosiddetta "Terra dei Fuochi"). 

Contesto storico e criticità  

 

Dagli anni '70 e '80, vaste aree tra Napoli e Caserta (90 Comuni, 150.000 ettari, 2,6 milioni di abitanti) sono teatro di 

smaltimento illegale di rifiuti.  

Questa circostanza ha causato nel tempo: 

• contaminazione di terreni e acque sotterranee. 

• inquinamento atmosferico riconducibile ai roghi tossici. 

• gravi rischi per la salute pubblica e la sicurezza agroalimentare. 

 

Evoluzione normativa e la condanna CEDU 

• Origini (2013): Lo Stato, per contrastare in fenomeno, interviene con il D.L. 136/2013 che ha l’obiettivo di 

mappare i terreni agricoli interessati e avviarne le bonifiche. 

• La sentenza (2025): Il 30 gennaio 2025, la Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU) condanna l'Italia 

per la violazione del diritto alla vita (Art. 2), imponendo misure risolutive da porsi in essere entro due anni. 

• Risposta del Governo (2025): Vengono emanati nuovi decreti (D.L. 25/2025 e D.L. 116/2025) finalizzati 

a rafforzare in modo significativo il ruolo del Commissario unico per le bonifiche, e introdurre misure 

https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/siti-commissariati/siti-di-discarica-commissariati/siti-contaminati-province-di-napoli-e-caserta/
https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/siti-commissariati/siti-di-discarica-commissariati/siti-contaminati-province-di-napoli-e-caserta/
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urgenti per il contrasto ai reati in materia di rifiuti, con il rafforzamento delle bonifiche (in particolare nella 

Terra dei Fuochi) e la tutela della salute pubblica: 

o il D.L. 14 marzo 2025, n. 25 (conv. in L. 69/2025) introduce la figura del commissario e misure 

operative in ambito ambientale, tra cui interventi sulla “Terra dei fuochi”. 

o Il D.L. 8 agosto 2025, n. 116 (conv. in L. 147/2025) è invece focalizzato sul contrasto ai reati 

ambientali nel settore dei rifiuti. 

Prevede azioni straordinarie contro traffici illeciti e roghi tossici, con rafforzamento dei controlli e 

delle sanzioni. Stanzia risorse per la bonifica della “Terra dei fuochi” e per la rimozione dei rifiuti 

abbandonati. Introduce misure organizzative e finanziarie per accelerare gli interventi di 

risanamento ambientale. Prevede anche interventi di protezione civile e sostegno alle popolazioni 

colpite da eventi calamitosi. 

I due decreti risultano quindi complementari infatti il primo agisce sul sistema amministrativo, il secondo sul 

contrasto operativo ai fenomeni ambientali illeciti. 

 

 

 

Il ruolo e i compiti del Commissario Unico 

Il Commissario Unico ha ricevuto l'incarico (D. L. n. 25 del 15.03.2025) di coordinare gli interventi necessari per 

rispondere alla sentenza CEDU. Le sue attività principali includono: 

• Ricognizione: Analisi degli interventi già effettuati e delle risorse disponibili. 

• Operatività: Perimetrazione dei siti contaminati e realizzazione delle bonifiche e messe in sicurezza. 

• Monitoraggio: Controllo sanitario della popolazione e tutela dei prodotti agricoli. 

• Trasparenza: Obbligo di informazione pubblica e relazioni mensili per il primo anno di attività. 

Le quattro macro-categorie di intervento 

L'azione commissariale si concentra su quattro pilastri fondamentali: 

1. Terreni agricoli: Valutazione della qualità dei suoli per garantire cibi sicuri. 

2. Rifiuti in superficie: Interventi contro gli sversamenti abusivi e i roghi. 

3. Bonifica discariche: Recupero tecnico dei siti contaminati secondo le norme ambientali. 

4. Salute pubblica: Azioni di prevenzione per i residenti. 

Note metodologiche 

• Collaborazione: La relazione nasce dall'analisi di oltre 1.000 documenti e note provenienti da enti pubblici, 

associazioni e cittadini. 

• Esclusioni: I siti di interesse nazionale (SIN) di Bagnoli e Napoli Orientale non sono inclusi nel documento, 

poiché gestiti da commissari specifici e da Invitalia. 

• Aggiornamento: Il monitoraggio prevede relazioni mensili per tutto il primo anno di mandato, 

successivamente la relazione di sintesi avrà cadenza trimestrale. 

SUNTO STRUTTURATO DELLE ATTIVITÀ DI BONIFICA, RIMOZIONE RIFIUTI E MONITORAGGIO 

AMBIENTALE E SANITARIO NELLE PROVINCE DI NAPOLI E CASERTA  

(DAL MARZO 2025 AD APRILE 2026) 

 

1. TERRENI AGRICOLI 

L'intervento si concentra su circa 1.500 ettari di terreni agricoli a rischio: 

• Indagini: 957 ettari sono già sotto analisi, mentre 670 restano da indagare. 110 ettari risultano attualmente 

interdetti.  L’attività di campo con sopralluoghi e analisi chimico-fisiche e radiometriche dei terreni è eseguita 

da ARPAC con il supporto dei Carabinieri Forestali. 

 

2. RIFIUTI SVERSATI ABUSIVAMENTE SU TERRENI E ASSI VIARI 

Come richiesto da Decreto si sono immediatamente avviate le procedure per il censimento delle aree di 

abbandono di rifiuti al fine di caratterizzarle e procedere poi ai relativi rimozioni e smaltimenti: 
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• Censimento siti: Sono stati individuati 356 siti di abbandono rifiuti, concentrati quasi equamente tra Caserta 

(52%) e Napoli (48%). 

• Rimozione operativa: Al 1° aprile 2026 sono state smaltite circa 2.500 tonnellate di rifiuti pari a 5.250 metri 

cubi di rifiuti rimossi da 58 siti. Nello specifico il focus territoriale di alcuni interventi rilevanti: 

o Provincia di Caserta: Interventi rilevanti a Capua (Cava Purgatorio), Casal di Principe e Villa di 

Briano. 

o Città Metropolitana di Napoli: Focus su Pianura (Discarica Senga da 23,6 mln €), Ercolano (Villa 

Favorita), Caivano, Pozzuoli (aree ex Dep. Pol) e Napoli città (Chiaiano e Gianturco). 

3.  GARE D'APPALTO E RISPARMI 

È stata aggiudicata una gara da 16,5 milioni di euro per la cernita, rimozione e smaltimento dei rifiuti 

abbandonati, suddivisa in tre lotti. Grazie a un ribasso del 25%, sono stati risparmiati circa 5,5 milioni rispetto alla 

base d'asta iniziale.  

Sono inoltre in fase di preparazione o valutazione gare relative a: 

• pulizia di assi viari (4 milioni €). 

• indagini geologiche (6 milioni €). 

• analisi chimico-fisiche sui terreni (4 milioni €). 

 

4.  PREVENZIONE E CONTRASTO ALL'ILLEGALITÀ 

L'attività di controllo del territorio è massiccia, supportata anche dall'acquisto di 40 telecamere fornite ai 

Carabinieri Forestali: 

• Controlli: Oltre 46.000 persone e 21.000 veicoli ispezionati. 

• Sanzioni e Arresti: 48 arresti, 1.410 denunce e sequestri di attività per un valore di circa 204 milioni di euro. 

Le sanzioni amministrative superano i 6 milioni di euro. 

 

5. BONIFICHE E SALUTE PUBBLICA 

Oltre alla rimozione degli smaltimenti abusivi, il piano di bonifica si concentra su determinati siti rilevanti e 

che da anni abbisognano di bonifica, nello specifico: 

 

• Bonifiche: Il Commissario coordina o attua interventi su 20 siti critici, con attività di caratterizzazione già 

avviate e, in alcuni casi, lavori di bonifica in corso. Con riferimento ad alcuni Siti Prioritari e Grandi 

Bonifiche che richiedono investimenti massicci a causa della loro complessità: 

✓ Maddaloni (Cava Monti): 20 milioni € (2025). 

✓ Calvi Risorta (Ex Pozzi Ginori): ~12,7 milioni € (2025). 

✓ Area Vasta Lo Uttaro (CE): ~35 milioni € totali tra il 2025 e il 2027. 

✓ Villa Literno: Oltre 30 milioni € ripartiti tra diverse discariche (Cuponi, Masseria Annunziata, ex 

Mirabella). 

• Sanità: Vengono eseguiti 20.000 controlli oncologici mensili. È in corso l'integrazione dei database di ASL, 

ARPAC e Istituto Zooprofilattico per armonizzare i dati sanitari mentre uno studio epidemiologico è stato 

affidato all'Istituto Superiore di Sanità. 

 

 

6.  STRUMENTI TECNOLOGICI E GOVERNANCE  

Per garantire trasparenza è stata implementata la piattaforma SYNERGIA (architettura geo-informatica per la 

ricerca ambientale). Nonché vengono coordinate attività informative (sul sito istituzionale del Commissario 

e sul su una pagina appositamente creata sul portale di ISPRA) e pubblicate con cadenza quotidiana 

informazioni per il tramite del sito istituzionale: oltre 70 notizie pubblicate, 12 interviste, 20 pagine dedicate 

con oltre 40 mappe, elenchi e cartine di dettaglio.  

 

E’ stata creata ad hoc un’area del sito MAPPA ITALIA.NET dove verificare gli andamenti delle lavorazioni 

del Commissario sulle aree censite e di interesse (con oltre 200 pubblicati, 900 foto e 300 schede specifiche) 

https://www.mappaitalia.net/landfills/site/index.php/site/home_napoli_caserta. 

 

Il 10 marzo 2026 Il Viceministro dell’Ambiente Gava, insieme al Commissario Gen. D. Vadalà, ha presentato 

al Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa un aggiornamento sulle azioni del Governo per affrontare 

le criticità della Terra dei Fuochi. Le 28 delegazioni intervenute hanno espresso apprezzamento per la 

partecipazione diretta di un rappresentante di Governo e per la rapidità degli interventi adottati, dalla nomina 

del Commissario straordinario alla definizione di un piano d’azione complessivo in meno di un anno. 

https://www.mappaitalia.net/landfills/site/index.php/site/home_napoli_caserta
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7.  GOVERNANCE, PROTOCOLLI E DIDATTICA 

Il Commissario ha attivato una rete di collaborazioni con enti nazionali e locali per gestire l'emergenza 

ambientale su più fronti: 

• Tecnologia e monitoraggio: Sottoscritti accordi con l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e in definizione 

con AGEA e INGV per l'uso di dati satellitari e supporto tecnico nell'individuazione di criticità. 

• Salute e ambiente: Accordo siglato con l'Istituto Superiore di Sanità per indagini epidemiologiche e 

con il Polieco per il recupero dei rifiuti plastici agricoli. 

• Legalità e sicurezza: Protocollo con la Procura e Camera di Commercio di Napoli per prevenire 

infiltrazioni criminali negli appalti e con ANAS per il contrasto all'abbandono dei rifiuti sulle strade. 

• Educazione e supporto: In corso la formalizzazione con l'Ufficio Scolastico Regionale (educazione 

ambientale), le Prefetture di Napoli e Caserta la sigla di un protocollo didattico con l'obiettivo della "Cultura 

della Legalità Ambientale", sulla base di differenti valenze: 

▪ Prevenzione: Educare le nuove generazioni a non sversare rifiuti e a riconoscere gli illeciti 

riduce la probabilità di futuri reati ambientali. 

▪ Restituzione del Territorio: Mostrare agli studenti che una discarica può essere gestita in 

sicurezza o che un terreno della "Terra dei Fuochi" può tornare agricolo, serve a combattere 

la rassegnazione e il senso di abbandono. 

▪ Trasparenza (Open Data): Insegnare ai ragazzi come leggere i dati sui monitoraggi dell'aria 

o delle falde acquifere rende la popolazione più consapevole e meno soggetta a fake news o 

allarmismi infondati. 

 

 

NUMERI E DATI (dal marzo 2025 ad aprile 2026) 

 

➢ OPERATIVI SUL CAMPO 

▪ Terreni agricoli a rischio: 1500 ettari 

▪ Rifiuti sversati rimossi: 2500 ton (oltre 5.300 m3) 

▪ Censimento di aree di sversamento abusive: oltre 350 

▪ Arresti inerenti le attività illecite sui rifiuti (da parte delle FF.PP. territoriali): 48 

▪ Denunce inerenti le attività illecite sui rifiuti (da parte delle FF.PP. territoriali): 1400 

▪ Screening sanitari seguiti (dalle ASL del territorio): 20.000 ogni mese 

 

➢ ECONOMICI 

▪ Valori sequestri sul territorio inerenti le attività abusive legate ai rifiuti (da parte delle FF.PP. 

terrtioriali): oltre € 204 mil 

▪ Fondi investiti per le gare per la rimozione dei rifiuti: € 16 mil 

▪ Risparmio sulle gare: € 5.5 mil 

 

➢ ACCOUNTABILITY  

▪ Riunioni di vertice del Commissario: 95 

▪ Riunioni operative e tecniche dei subcommissari e/o esperti: 24 

▪ Incontri istituzionali: 146 

▪ Sopralluoghi specialistici sui siti: 235 

 

➢ COMUNICAZIONE 

▪ Audizione annuale presso il Consiglio D’Europa in merito alla sentenza CEDU: 1 

▪ Eventi e convegni: 38 

▪ Partecipazione ad eventi stampa: 22 

▪ Incontri didattici con le scuole: 5 

▪ Siti dedicati: 8 siti istituzionali dedicati alla terra dei fuochi di cui 3 istituti e gestiti dal Commissario 

▪ Relazioni mensili: 10 

▪ Pagine stampa e online redatte dalla struttura commissariale: 119 

▪ Foto e grafici tecnici dei siti: oltre 1200 

▪ Schede tecniche dei siti realizzate: 400 

▪ Mappe delle aree individuate con cadenza delle operazioni: 120 
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